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DECRETO DELLA DIRIGENTE 

Ripartizione IV – risorse strumentali 
Ufficio Appalti, contratti ed economato 

 
Approvazione e prenotazione ai sensi dell’art. 28 comma 1bis della L.R. 15.7.2009 n. 3 
della spesa per acquisizioni ricorrenti di spese per la manutenzione di mobili e arredi, 
impianti e macchinari, attrezzature, macchine per ufficio, mezzi di trasporto e altri beni 
materiali per gli Uffici centrali – Manutenzione ordinaria e riparazione - per l’esercizio 
finanziario 2023 - Euro 18.000,00.-  cap. U01031.0240.  
 

 
LA DIRIGENTE 

 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 di data 21 dicembre 2022 
“Approvazione documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023 – 2025”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 224 di data 21 dicembre 2022 
“Approvazione del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2023 – 2025”; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 27 del 7.12.2022 “Regolamento 
concernente la “Determinazione delle attribuzioni delle strutture organizzative regionali e 
delle loro articolazioni” ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge regionale 21 luglio 2000 n. 
3”;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 91 di data 26 maggio 2021 
“Determinazione delle competenze da riservare alla Giunta, ai Dirigenti e alle Dirigenti, alle 
Direttrici e ai Direttori degli Uffici”; 
Visti: 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- la L.R. 15 luglio 2009, n. 3 concernente “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e s.m., in particolare l’art. 28; 
- la L.P. 19.7.1990 n. 23 recante “Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione 
dei beni della Provincia Autonoma di Trento”, in particolare gli articoli 25 e 32; 
- l’art. 2 comma 1 della L.R. 22 luglio 2002, n. 2 “Disposizioni per l'assestamento del 
bilancio di previsione della Regione Trentino-Alto Adige”, come sostituito dall’art. 6 della 
L.R. 26 luglio 2016, n. 7; 
Rilevata la necessità di effettuare interventi di manutenzione ordinaria e riparazioni su 
mobili, impianti e macchinari per il funzionamento degli uffici centrali della Regione, che 
sono oggetto di acquisizioni ricorrenti; 
Considerata la necessità di predisporre per questa categoria di beni – espressamente 
previsti al capitolo di bilancio U01031.0240 – la prenotazione della spesa nelle scritture 
contabili per l’anno 2023 nell’importo complessivo di euro 18.000,00, sulla scorta 
dell’attività svolta negli ultimi esercizi finanziari per contratti inferiori a 5.000,00 euro, 
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esclusa I.V.A., con la specificazione che nel corso dell’esercizio finanziario saranno poi 
assunti gli atti gestionali di impegno; 
Stabilito in particolare che l’acquisizione dei beni in argomento venga effettuata fino ad un 
importo massimo di spesa di euro 5.000,00, esclusa I.V.A. per ciascun atto gestionale, in 
economia ai sensi dell’art. 32 della L.P. 23/1990, e a trattativa privata ai sensi dell’art. 21 
della medesima legge;  
Dato atto che il contenuto del presente provvedimento era stato oggetto del decreto rep. 
107 del 13.02.2023, il cui procedimento non è stato concluso per il mancato ottenimento 
del visto di regolarità contabile da parte dell’Ufficio bilancio (errore nell’indicazione del 
capitolo nelle premesse e dell’esercizio finanziario nel dispositivo);  
Preso atto che il decreto n. 107/2022, non avendo ottenuto il visto di regolarità contabile, 
non spiega effetti e ritenuto quindi di riproporre la prenotazione dei fondi sull’esercizio 
finanziario corretto; 
Accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo U01031.0240 dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario in corso e accertato che la spesa è compatibile con le 
regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge regionale n. 3/2009 e s.m.; 

 
d e c r e t a 

 
- di approvare e prenotare ai sensi dell’art. 28 comma 1bis della L.R. 15.7.2009 n. 3 la 
somma stimata di euro 18.000,00, IVA compresa, per gli interventi di manutenzione 
ordinaria e riparazione per gli uffici centrali per l’esercizio finanziario 2023 sul capitolo 
U01031.0240 del bilancio di previsione, imputando l’importo come segue: 
 

importo missione Programma titolo macro 
aggregato bilancio capitolo 

18.000,00 01 03 1 03 2023 U01031.0240 

 
- di dare atto che l’impegno della spesa sarà effettuato con singoli atti gestionali di importo 
massimo di euro 5.000,00 ciascuno, esclusa I.V.A. 
- di provvedere all’acquisizione dei beni / servizi in argomento in economia ai sensi dell’art. 
32 della L.P. 23/1990 e di individuare il contraente ai sensi dell’art. 21 della medesima 
legge, stabilendo di norma che la stipula del contratto avvenga mediante scambio di 
corrispondenza secondo gli usi commerciali; 
Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del 
processo amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante 
ricorso al T.R.G.A. di Trento nel temine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello 
stesso. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Regione, ai sensi dell’art. 7 
quinquies, comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m.. 
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        Il Direttore dell’Ufficio  
Appalti Contratti ed Economato 
          dott.Michele Tessari 

 
La Dirigente  

della Ripartizione IV 
Dott.ssa Antonella Chiusole 

 
    firmato digitalmente 
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